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Oggi manifestazione per la pace 

L'isola Polvese 
in acque 
internazionali 
Migliaia di giovani giungeranno al lago Trasimeno da tut­
ta la regione - La presenza di cantautori e complessi pop 

PERUGIA — Tutto pronto per la gior­
nata di pace oggi all'Isola Polvese. Sarà 
un meeting in cui si prevede la parteci­
pazione di migliaia di giovani, tutti ri­
chiamati si dalla musica, ma che si ritro­
veranno ancora una volta insieme, come 
il 20 aprile, alla marcia della pace da 
Santa Maria degli Angeli ad Assisi, per 
un impegno comune contro la corsa agli 
armamenti e per la distensione 

Nei vari centri rivieraschi del lago c'è 
già un clima di attesa, le varie ammini­
strazioni comunali interessate hanno pre­
disposto dei collegamenti con pullman tra 
le stazioni ferroviarie ed i moli dai quali 
saranno effettuati i servizi di traghetto. 
Sono stati intensificati anche i servizi dei 
vigili urbani. 

Ma forse è necessario ricordare alcune 
cose che potrebbero essere di aiuto a 
chi si recherà oggi alla Polvese. Il colle­
gamento pullman da Perugia a San Feli-
ciano (da dove poi partiranno i traghetti) 
sarà effettuato per tutta la giornata dal­
le 8 alle 16 ogni ora. per il ritorno le corse 
termineranno alle 21. Ci sarà anche un 
servizio pullman per San Feliciano andata 
e ritorno da Magione, per la linea fer­
roviaria Foligno-Terontola. mentre per la 
linea Firenze-Roma il collegamento pull­
man sarà effettuato da Castiglion del 
Lago fino al molo di Sant'Arcangelo. 

I traghetti da ambedue i moli (San Fe­
liciano e Sant'Arcangelo) funzioneranno 

aalle 7 alle 22 per una frequenza di 30 
minuti uno dall'altro. L'amministrazione 
comunale di Passignano ha anche predi­
sposto degli ampi spazi vicino ai moli, 
per il parcheggio delle auto. Vediamo 
adesso alcuni momenti del programma pre­
visto: tra gli artisti nazionali che ci sa­
ranno hanno assicurato la loro adesione 
certa Roberto Ciotti, uno dei migliori no­
mi del blues italiano, Ron Take Four 
Doses, per il rock italiano e molti cantau­
tori di rilievo nazionale. Ma il momento 
forse più atteso dai giovani è quello che 
vedrà per la prima volta su di un palco 
italiano Patrick Fritzgerald Band, uno 
dei gruppi più importanti del rock 
inglese, per un concerto in esclusiva 
per la giornata di oggi alla Polvese. Tra 
le altre iniziative che saranno presenti al­
l'isola. c'è anche la sottoscrizione dell'ap­
pello di pace che ogni giovane potrà far 
proprio opponendo una firma sugli appo­
siti moduli che poi saranno inviati al pre­
sidente della Repubblica Sandro Pertini. 

Il messaggio verrà letto alla fine della 
giornata in varie lingue. Quella di oggi 
insomma, sarà una giornata, se le condi­
zioni del tempo saranno clementi, che ve­
drà ancora una volta i giovani umbri, le 
emittenti locali che hanno aderito e l'am­
ministrazione provinciale di Perugia, in 
prima linea nella battaglia della pace. 

fa. 

Un gran numero di donne nel governo nei cinque anni di esperienza amministrativa alla regione 

Rinnovamento in bilancio 
col potere al femminile 

Consuntivo alla vigilia della campagna elettorale - Incremento di asili-nido e di 
consultori - Qualificata presenza nelle liste del PCI - I problemi ancora aperti 

La storia travagliata del Molino di Amelia 

Quando il Comune aiuta la cooperativa 
c'è chi parla di «favoreggiamento» 

Una struttura in piena espansione con quattordici nuovi occupati ed un bilancio di sette miliardi e mezzo 

Una denuncia della magistratura - Manifestazione per le strade per chiedere lo sblocco della situazione 

AMELIA — Quattordici nuo­
vi occupati, u nbilancio di 
circa sette miliardi e mezzo. 
Un incremento della produ­
zione di circa due miliardi 
nel solo 1979. 341 milioni ef­
fettivi — sempre nel '79 --
per incrementare l'attività. 
Questi i risultati che i sette­
mila soci del Molino coope­
rativo -di Amelia saranno 
chiamati a valutare oggi nel 
corso dell'assemblea generale 
attuale. Un bilancio larga­
mente positivo che premi an­
ni di intenso lavoro nell'am­
bito della trasformazione dei 
prodotti agricoli. Sono 80 i 
dipendenti attualmente occu­
pati nella struttura del Mo­
lino. 

I cinquantuno punti di ven­
dita della cooperativa dislo­
cati non soltanto nella no­
stra regione ma anche nel 
Lazio. Al centro della discus­
sione di oggi saranno — ol­
tre alle questioni del bilan­
cio — anche i problemi del 
futuro sviluppo della coope­
rativa. Di come cioè i soci 

dovranno operare nei prossi­
mi anni per aumentare la 
produttività e i settori di in­
tervènto del Molino. Si do­
vrà affrontare la questione 
del trasferimento degli im­
pianti, ormai insufficienti 
alle necessità, dal centro di 
Amelia in una zona che si 
trova nei pressi di Foce. 

Una vicenda che ha visto 
il Molino fare richiesta al 
comune di Amelia di un'area 
per realizzare ttnsediamento 
delle nuove strutture. L'area 
scelta dal Molino si trova in 
una zona in cui il piano re­
golatore prevede insediamen­
ti agricoli o di strutture col­
legate, come i processi indu­
striali di trasformazione di 
prodotti agricoli. Un investi­
mento notevole, per diversi 
miliardi, in grado di creare 
nuovi posti di lavoro, che 
non è stato ancora realizza­
to a causa dell'intervento 
della magistratura di Amelia 
che ha rinvenuto nella vi­
cenda gli estremi del favo­
reggiamento da parte della 
amministrazione comunale 

nei confronti della coopera­
tiva. 

Un'azione strumentale — 
dicono in molti ad Amelia — 
che ha avuto però come con­
seguenza quella di bloccare 
il tramite dell'acquisizione 
dell'area. E' certo che se nel­
la zona di Foce potessero ve­
nire realizzati i nuovi im­
pianti del Molino i benefici 
per tutta la zona sarebbero 
sicuramente notevoli. Proprio 
per questi motivi cggi prima 
di dare l'avvio all'assemblea 
i soci del Molino manifeste­
ranno per le strade di Ame­
lia. Si vuole cosi mostrare ai 
cittadini che quella di tra­
sferire gli impianti della nuo­
va zona è per il Molino una 
esigenza vitale legata alla 
possibilità di sviluppo della 
azienda. 

L'assemblea di oggi è stata 
preparata dai soci della coo­
perativa attraverso numeros-
sissime assemblee dei comi­
tati di centro. Strutture di 
base, organizzate in corrispon­
denza dei punti di vendita 
del Molino che, in Umbria e 

nel Lazio, sono 51. In ogni 
comitato di centro è presente 
il membro del consiglio di 
amministrazione della coope­
rativa oltre ai soci più attivi 
della zona in cui si trova il 
punto di vendita. La funzione 
dei comitati di centro è quel­
la di riportare, attraverso la 
discussióne con i soci, al con­
siglio di amministrazione i 
problemi da risolvere in ogni 
singola zona. Fondamentale 
— dicono al Molino — è l'im­
pulso che la nostra coopera­
tiva ha dato e intende dare 
allo sviluppo dell'agricoltura. 
A questo proposito sono stati 
effettuati gli investimenti 
dell'allevamento e della ce­
realicoltura. Per quel che ri­
guarda quest'ultima il Moli­
no cooperativo di Amelia, in 
colalborazione - con i periti 
agrari della zona e con i tec­
nici dell'Ente di sviluppo agri­
colo, ha elaborato uno stu­
dio teso a sviluppare — so­
prattutto in collina — coltu­
re alternative a quella del 
grano. Vengono così poten­
ziate e incentivate le produ­

zioni del mais e degli altri 
cereali. Per quel che riguar­
da l'allevamento c'è da ricor­
dare l'esperienza in corso del­
l'azienda di Forte Cesare. 
Una struttura di proprietà del 
Comune di Amelia acquistata 
dal Molino che vi ha impian­
tato un allevamento modello 
per suini magri. L'iniziativa 
è tesa allo sviluppo degli 
allevamenti delle carni alter­
native. Quando il Molino pre­
se possesso della zona questa 
si trovava in uno stato di 
abbandono. 

In pochi anni è stato im­
piantato un allevamento e 
sono state utilizzate le serre 
annesse producendo cereali. 
E' attualmente in discussio­
ne inoltre, la possibilità da 
parte del Molino di realizza­
re un mangificio interregio­
nale in grado di rispondere 
alle esigenze delle zone del 
centro-sud. Toccherà ora alla 
Lega delle cooperative dare 
una decisiva risposta in me­
rito a questa proposta. 

Angelo Ammentì 

L'esperienza della cooperativa Macondo-Petignano di Spoleto 

Imprenditorialità e non più solo vanga 
À colloquio con Cintio Tobia un coltivatore diretto, capolega dei contadini di Spoleto dal '45 al '52 
Il ruolo dell'associazionismo — Molti giovani in questi ultimi anni ritornano a lavorare la terra 

PERUGIA — Cintio Tobia ha 
il viso e l'aspetto di un gran 

, patriarca, del gigante buono 
delle campagne: i suoi occhi 
sono « aperti », le mani gran­
di e pesanti; parla lentamen­
te e l'analisi è lucida. Dalla 
sua Macondo — Petrognano 
di Spoleto — di generazioni 
ne ha conosciute, di storie 
ne ha vissute, di grano ne 
ha visto crescere. Mezzadro, 
coltivatore diretto, capolega 
dei contadini di Spoleto dal 
*45 al '52. Cintio Tobia co­
munista, è ora presidente del 
eentro agricolo e zootecnico 
di Petrognano di Spoleto. La 
•uà storia è quella dell'Um­
bria e delle sue genti: il per­
corso di una lotta contro il 
sottosviluppo, la miseria. l'e­
marginazione. 

Come Cintio Tobia oggi so­
no migliaia, in Umbria. 1 coo­
peratori che hanno dato un 
Tolto nuovo all'agricoltura. 
che formano un'imprendito­
rialità nuova e produttiva e 
che hanno dato « gambe » ad 
un progetto di riscatto della 
gente delle nostre campagne. 

«Nel 75 — ricorda To­
bia —. assieme ad una qua­
rantina di soci — coltivatori 
diretti e mezzadri —, rile­
vammo la stalla di Petrogna­
no. Gli agrari, che prima la 
gestivano, l'avevano abbando­
nata perchè erano certi Gel 
può fallimento. Iniziammo a 
lavorare con 100 bovini n>. 
l«ttt; ora, con la costruzione 

di una seconda stalla siamo 
arrivati a 310 capi. Nel 79 
sono stati prodotti 6mila quin­
tali di latte con una produ­
zione giornaliera di 13 quin­
tali; per l'anno in corso pen­
siamo di arrivare a 9mil« 
quintali e di elevare la pro­
duzione giornaliera a 27-23 
quintali ». 

o Ma, intanto, la cooperati­
va dal 75 ad oggi è cresciu­
ta: dai 40 iniziali sono 100 
oggi i soci e sei i lavoratori 
ÌISMÌ. 'E ogni giorno ci sono 
nuove richieste, da parte ai 
coltivatori diretti, per l'in­
gresso in cooperativa. C'è an­
che la necessità di un am­
pliamento e quella di contri­
buire integralmente, per la 
produzione di foraggera, al 
i abbisogno delle stalle. Ed è 
anche per questo che la c->o-
perativa di Petrognano ha 
chiesto, sulla base delle leg­
gi regionali sulle terre incol­
te e sullo scioglimento dei 
beni inutili l'utilizzazione del­
le terre, ora quasi abban­
donate e in ogni caso mal-
coltivate, degli istituti riu­
niti di cura e beneficienza di 
Spoleto ». 

« Per la nostra cooperativa 
l'ottenimento di queste terre 
rappresenterebbe un passo 
decisivo per l'assestamento e 
lo sviluppo, anche per i nu­
merosi giovani che ci hanno 
chiesto di lavorare con noi. 
Per queste terre abbiamo già 
predisposto un piano coltura­

le. Abbiamo pensato anche 
ad un progetto di realizzazio­
ne di un centro di essicca­
zione del mais, che lavore­
rebbe circa Tornila quintali 
all'anno, ma che si ponesse 
contemporaneamente il pro­
blema della commercializza­
zione del prodotto». 

Quale è stato nella vostra 
esperienza il ruolo della Re­
gione? e La presenza e l'inter­
vento della Regione e del­
l'Ente di sviluppo agricolo in 
Umbria sono stati, per noi, 

determinanti: i progetti di co­
struzione delle stalle. ì pre­
stiti di conduzione per anda­
re avanti, l'aiuto di un tec­
nico e dell'ufficio zootecnico 
e della cooperazione del-
l'ESAU sono stati interventi 
essenziali per lo sviluppo del­
l'attività della cooperativa. 
C'è un grande problema: 
quello del costo elevato del 
danaro e dei ritardi dei fi­
nanziamenti da parte delle 
banche. Ma questo nono è 
soltanto un problema nostro, 
di chi lavora in agricoltura. 
ma di tutti ». Dalle parole di 
Tobia e dall'esperienza^ della 
cooperativa di Petrognano e-
merge, e questo è il primo 
segnale, di una profonda tra­
sformazione dell'agricoltura 
umbra, del suo tessuto e di 
chi ci lavora. 

Tn Umbria, ma il fenome­
no è nazionale anche se nel­
la nostra regione è accen­
tuato, l'invecchiamento degli 

addetti in agricoltura è un 
grosso problema: nel 71 gli 
agricoltori sotto i 40 anni e-
rano 24mila (44 per cento 
del totale degli addetti); nel 
76 erano Staila (23 per cen­
to). Dai giovani umbri stan­
no comunque avanzando se­
gnali positivi di ritomo alla 
terra, né selvaggio né buco­
lico ma produttivo. In Um­
bria sono 12 le cooperative 
giovanili sorte dopo la 2&> 
e ' che resistono nonostante 
che i 24 miliardi prevsti dal­
la legge nazionale non siano 
stati spesi. 

Le cooperative giovanili 
della lega, in un recente con­
vegno, hanno avanzato le li­
nee e i contenuti di una pro­
posta di legga nel fettore. 
se ne discuterà alla ripresa 
dei lavori della terza legi­
slatura regionale. Alcuni gior­
ni fa. in un altro convegno 
che si è svolto alli facoltà 
di agraria, gli studenti si so­
no incontrati con i giovani 
cooperatori, le forze politi­
che, le istituzioni, i sindacati: 
si discute di agricoltura in 
termini nuovi, senza «propa­
ganda» o «nuove parole*, 
ci sì confronta sui dati, sui 
progetti. E' questa l'immagi­
ne dell'agricoltura umbra: la 
cooperazione — sopratutto 
nei settori tabacchicelo, lat-
tiero-caseario e vitivinicolo — 
è ed alti livelli tecnologici e 
di mercato; l'intervento della 
Regione e puntuale, l'attività 

dell'Ente di sviluppo pre/iosa. 
Ma vediamo un po' di ci­

fre: nel 1979 FESAU gesten­
do leggi regionali e provvedi­
menti comunitari ha distri­
buito più di 92 miliardi, rad­
doppiato nel giro di due ann: 
il numero di richiedenti per 
prestiti di conduzione e- tri­
plicato il numero di coloro 
che hanno usufruito di bene­
fici. Per i provvedimenti di 
sostegno ÌTSAU ha disrril.ui-
to 44 miliardi e 310 milioni: 
autorizzazioni per prestiti Ji 
conduzione a favore di colti­
vatori diretti ed agricoltori 
(quasi 21 miliardi), coopera­
tive (13 miliardi) ; per accon­
ti e soci a favore di coope­
rative 8 miliardi e mezzo. 
Dei 92 miliardi soltanto 7 so­
no in conto capitali-

Ma come accade spesso le 
cifre, i dati — anche se, co­
me in questo caso, positivi — 
non danno il senso delle si­
tuazioni reali, dei movimenti 
che crescono. Oggi, anche in 
agricoltura, l'Umbria è cam­
biata, ha vinto la sua batta­
glia contro il sottosviluppo ed 
è pronta ad affrontare, con 
coscienza del cammino per­
corso, le aualità nuove delle 
contraddiSoni e ì problemi 
che emergeranno: il fattore 
umano e la sensibilità delle 
istituzioni saranno, anche do­
mani. elementi decisivi di 
questa battaglia. 

Fausto Balia 

PERUGIA — Cinque anni di 
esperienza amministrativa 
che ha visto un gran nume­
ro di donne, nella stragran­
de maggioranza elette nelle 
liste del PCI, impegnate ne­
gli Enti locali, suggeriscono 
una riflessione sul significato 
di questa presenza femminile. 

Nel 1975 l'impegno dei co­
munisti umbri fu quello di 
candidare un gran numero 
di donne e soprattutto di e-
leggerle, convinti della ne­
cessità di recuperare a livel­
lo istituzionale una presenza 
con con gli inizi degli anni 
settanta aveva posto con for­
za le problematiche della que­
stione femminile, ricche di 
contenuti nuovi e di esigenze 
volte al rinnovamento ed al­
la trasformazione non solo 
delle strutture economiche, 
ma anche sociali e ideali. 

Oggi a consuntivo ed alla 
vigilia della nuova scadenza 
elettorale possiamo esprime­
re non solo un giudizio posi­
tivo sul modo in cui le sini­
stre hanno governato in Um­
bria, ma sottolineare il ruolo 
importante che vi hanno svol­
to le donne e la loro capaci­
tà di amministrare nei set­
tori nelle quali sono state im­
pegnate. I temi dell'assisten­
za in generale, i problemi 
dell'infanzia, degli anziani, u-
na politica per il reinserimen­
to degli handicappati, hanno 
visto le donne particolarmen­
te attente e sensibili. 

L'incremento sul territorio 
regionale degli asili nido per 
1 bambini da zero a tre anni 
ha avuto il suo massimo svi­
luppo in questo quinquennio: 
da una recettività potenziale 
di 976 bambini nel 1975, con 
un totale di 21 asili-nido, si 
ricevono oggi 1851 bambini, 
con la previsione di avere. 
entro la fine dell'ottanta, 84 
asili per un totale di 3.420 
bambini. 

Negli anni 76-78 il movi­
mento delle donne aiutato si­
curamente dal mutato rap­
porto di forze in Parlamento 
che vedeva la sinistra, ma 
soprattutto 1 comunisti più 
rappresentati, ha conquistato 
leggi di grande valore, come 
la legge «405» istitutiva dei 
consultori familiari per una 
maternità e paternità volute. 
e la legge 194 per l'interru­
zione della gravidanza. 

L'impegno delle ammini-
stratrici si è sviluppato per 
l'applicazione di queste leggi 
e i risultati nella nostra re­

gione sono evidenti: nonostan­
te che all'indomani dell'ap­
provazione della legge - sul­
l'aborto il settanta per cen­
to dei medici abbiano pre­
sentato alla Regione la loro 
obiezione di coscienza, si è 
operato per garantire che ne­
gli ospedali l'intervento fosse 
comunque garantito, e nono­
stante la presenza di situa­
zioni ancora incerte, in Um­
bria le donne che possono 
portare avanti la loro ma­
ternità sono in condizione di 
interromperla. 

Un grosso sforzo si è fatto 
e si sta facendo per organiz­
zare una rete di consultori 
familiari che operino per una 
educazione sessuale e per u-
na maternità e paternità re­
sponsabili. In circa tre anni 
si sono aperti in Umbria 39 
consultori familiari; il pro­
getto che la giunta regionale 
si era proposto era quello di 
aprire éntro l'80 46 consul­
tori (uno ogni 20 mila abi­
tanti) : ebbene, questo obietti­
vo è quasi raggiunto. 

Le donne, nei settori in cui 
sono state chiamate ad ope­
rare, hanno dimostrato di sa­
per amministrare; ciò dimo­
stra che la portata della cre­
scita culturale del movimento 
femminile negli anni settanta 
ha trovato conferma e giusti­
ficazione nei fatti e nelle 
strutture della società. Que­
sta considerazione si fa pre­
sumere che sia fondato l'au­
spicio che verranno allargati 
gli ambiti di impegno delle 
donne negli enti locali e più 
in generale nelle istituzioni. 

Questo vuol dire condurre 
battaglie per superare limiti 
culturali che vorrebbero la 
donna impegnata solo in cer­
ti settori che l'attuale divisio­
ne in ruolo della società fa 
considerare più idonee alle 
sue capacità, quali l'assisten­
za, l'infanzia, al massimo la 
salute; ciò implica anche un 
maggiore impegno delle don­
ne stesse, per conquistare 
culturalmente e politicamente 
spazi nuovi nella organizza­
zione della società, impegnan­
dosi in settori considerati tra­
dizionalmente « maschili ». 

Il giudizio positivo delle 
donne nelle amministrazio­
ni impegna i comunisti a con­
tinuare sulla strada iniziata 
nel 1973. La numerosa e qua­
lificata presenza femminile 
nelle liste per le elezioni del-
1*8 e 9 giugno da il senso 
dell'impegno con cui il PCI 
da sempre vede la battaglia 
per la liberazione e l'eman­
cipazione delle donne come 
uno degli obiettivi fondamen­
tali per condurre quel più 
vasto processo di cambiamen­
to e trasformazione della so­
cietà. 

Calia Brillilo 

PERUGIA — Liana, veìiti an­
ni, un diployna di maturità 
scientifica conseguito dopo il 
Quinquennio sperimentale di 
Gubbio e probabile «futura 
forestale ». Per ora frequenta 
con altre sette ragazze un cor­
so sperimentale di formazio­
ne professionale (è iniziato il 
16 gennaio e terminerà alla 
fine di giugno) organizzato 
dal Comune di Gubbio in col­
laborazione con la Comunità 
montana, per la formazione 
di operatori agro-silvo-coltu-
rali. 

In Umbria è il primo corso 
sperimentate, segue, infatti, 
il ciclo di studi della media 
superiore (in questo caso l' 
istituto di Gubbio), e nasce 
decisamente « donna ». Per 
Antonella, anche lei « futura 
forestale », ci sono due prò-
blemi: «Il tipo di indirizzo 
che abbiamo scelto, quello 
ecologico-agrarìo della scuola 
sperimentale, ed il fatto che 
siamo tutte donne: le difficol­
tà non mancheranno. Tutto 
dipenderà dalla sicurezza che 
sapremo dimostrare ». 

E le ragazze della scuola 
sperimentale eugubina finora 
ne hanno dimostrata tanta. 
Innanzitutto nella loro scel­
ta: «Abbiamo rifiutato i mo­
delli tradizionali di insegna­
mento —Atee Paola — vole­
vamo una scuola che operas­
se nel reale per un lavoro di­
verso, costruttivo ». Quello, 
cioè, di incrementare la pro­
duttività del bosco. 

Visto che il bosco — come 
dice l'assessore ai Servizi so­
ciali del Comune di Gubbio. 
compagna Maria Assunta Pie-

Liana, 
vent'anhi 
e futura 

« forestale » 
rotti — rappresenta gran par­
te del territorio umbro. « E' 
necessario per questo — pro­
segue — creare una figura di 
operatore capace di interveni­
re in questo settore». 

« Questo primo corso speri-
mentale di formazione profes­
sionale — prosegue la compa­
gna Pierotti — oltre ad essere 
collegato ai bisogni della pro­
grammazione regionale è il 
primo frequentato esclusiva­
mente da donne in un campo 
tradizionalmente maschile ». 
L'assessore è soddisfatto: « In 
Umbria — dice sorridendo — 
è passata la linea che le don­
ne vadano a fare tutti i la­
vori ». 

L'assessore regionale alla 
programmazione economica, 
Alberto Provantini, mentre 
discute in una riunione sul 
futuro del corso, non manca 
di esprimere una curiosità per 
questa esclusiva presenza 
femminile. Sicuramente — co­
me dice Maria Assunta Pie-
rotti — è un segno della di­
sponibilità delle donne, della 
loro capacità ad affrontare 
anche dei rischi in settori fi­
nora « impraticabili ». 

Centocinquanta ore di tao-
ria e duecentocinquanta di 
pratica: si studia selvicoltu­
ra: la morfologia delle pian­
te. i diversi tipi di bosco, la 
sua sistemazione, il tipo dei 
tagli, l'attuale assestamento 
forestale. Si impara poi a co­
struire un vivaio, si appren­
dono. inoltre, i vari tipi di 
botanica sistematica. Nonché 
l'economia agraria e l'estimo. 

Tra alcuni giorni poi, per la 
parte pratica, si inizierà coi 
prendere in considerazione i 
piani di forestazione in Um­
bria per adeguarli alla prò-
gvammazione regionale. Ne 
usciranno otto operatrici nel 
settore della forestazione? 

Le diplomate dell'istituti) 
forestale, insieme al Comune 
di Gubbio, alla Comunità 
montana ed alla Regione, ci 
provano. E" un po' una scom­
messa. Alla facoltà di Agraria 

j dell'Università di Perugia non 
i è previsto questo tipo di spe-
! cializzazione. Ci hanno però 
i pensato gli enti locali: Comti-
i ne. Regione, creando per la 

prima volta una importante 
continuità tra scuola media 
superiore e formazione pro­
fessionale finalizzata a scopi 
produttivi. 

Ma. forse, non è soltanto 
questione di impegno e buona 
volontà da parte deali enti 
locali. L'assessore Pierottt. 
che segue da vicino per il 
Comune di Gubbio la scuota 
sperimentale, si lascia andare 
ad una battuta: « dove et so­
no le donne, vengono fuori 
altre donna». 

Paola Sacchi 

Aspre polemiche dopo la sentenza 

Condannati i giornali 
per la querela di Vitàlone 

PERUGIA — Sentenza che 
lascia spazio alle polemiche 
quella emessa venerdì, a 
tarda sera, dal tribunale 
penale di Perugia nei con­
fronti del sostituto procura­
tore generale Cesare D'An­
na e di Fabrizio Merghini, 
capo dei servizi giudiziari 
del Messaggero, dell'avv. Ma­
rio Sinagra. La conduzione 
sommaria del processo che 
si voleva liquidare in una 
sola udienza, mentre ci so­
no voluti sei anni per arri­
vare al dibattimento, face­
va presagire una condanna 
sicura per tutti gli imputati, 
che sono stati messi sotto 
accusa, in seguito alla que­
rela del sostituto procurato­
re della Repubblica Claudio 
Vitàlone, ora senatore de. 

Il gioco delle parti è stato 
puntualmente rispettato: il 
pubblico ministero Alfredo 
Arioti. apparso particolar­
mente pesante, ha costretto 
il tribunale a prendere le di­

stanze riducendo le pene ri­
chieste dalla pubblica accu­
sa, a qualche centinaio di 
migliaia di lire di multa con­
tro un anno ed otto mesi di 
reclusione richieste per Men-
ghiri e D'Anna e un anno 
e due mesi per l'avvocato 
Mario Sinagra, rei. secondo 
il PM Arioti, di aver atten­
tato all'onore di Vitàlone e 
del suo collega Tranfo, con 
una serie di articoli: nel 
«Messaggero» per i servizi 
di Menghini del 75 sulla 
« compravendita delle » asso­
luzioni», suir« Espresso » per 
i servizi di Fabiani e Zanet­
ti sullelevato tenore di vita 
di Vitàlone (prosciolti per 
difetto di querela) ;. sul Pen­
siero razionale per gli arti­
coli a firma di Cesare D'An­
na. 

Superfluo sottolineare che 
Claudio Vitàlone. che non 
ha perso una battuta delle 
due udienze di lunedì e ve­
nerdì. in cui è stato strito-

Manifestazioni del PCI 
TERNI — Numerosi comizi ed iniziative pubbliche del par­
tito in programma per oggi. Ad Amelia, dove si tiene l'as­
semblea annuale dei soci del Molino cooperativo, interver­
ranno i compagni Alberto Provantini — assessore regionale 
uscente — e l'onorevole Mario Bartolini. Stamattina alle 11 
comizi elettorali si tengono a piazza della Pace (quartiere 
Italia) con la presenza del sindaco di Temi Giacomo Por-
razzini. Sempre alle 11 a Dunarobba parla il compagno Fran­
chini; ad Acquasparta il senatore Ezio Ottaviani. Oggi po­
meriggio alle 18 comizi si terranno a Boggio Aquilone. 

A Penna in Teverina parlerà il compagno Di Pietro della 
segreteria provinciale. Ad Avigliano i compagni Franchini 
e FrancesconL Alle 18,30 di oggi ad Orvieto, parleranno in­
fine Alberto Provantini e Barbabella. Stasera alle 20.30. a 
Faiolo. si terrà un comizio con Enzo Navonni. 

* * * 
PERUGIA — Queste le principali manifestazioni del partito 
oggi in provincia di Perugia. 10.30, Gubbio: Valori apertura 
campagna elettorale; 10.30, Spello: Scaramucci; 17.30, Beva-
gna: Maschiella; 17, Petrignano del Lago: Bellillo; 10, Pie-
tralunga: Innamorati; 10.30. Città di Castello: dibattito PSI-
PCI-Sinistra Indipendente-PDUP: Cecati; 18. Castiglion del 
Lego: Alfio Caponi. 

lato un processo che avreb­
be dovuto avere ben altre 
dimensioni, è apparso sod­
disfatto dall'atmosfera da 
santa inquisizione che re­
grava nell'aula del tribunale 

Il tribunale di Perugia 
(presidente Raffaele Zam­
pa, giudici a latere Abbritti 
e Goretti), è pervenuto ad 
una soluzione di compromes­
so, comminando pene quasi 
insignificanti rispetto a 
quelle richieste dal PM. In 
sostanza i giudici hanno ap­
plicato l'amnistia ai diretto­
ri responsabili dei giornali 
«Il Messaggero» e «Il Per-
siero nazionale»; hanno cc/.-
dannato il consigliere Cesa­
re D'Anna e il collega Men­
ghini a 300 mila lire di mul­
ta, ritenendo le attenuanti 
generiche equivalenti alle ag­
gravanti contestate. 
• Il PM Arioti — almeno 
così ha detto — non presen­
terà appello, mentre i tre 
imputati hanno immediata­
mente impugnato la senten­
za, quindi si tornerà a par­
lare di Vitàlone durante il 
periodo in cui fu sostituto 
della procura di Roma, in 
corte di appello. A chiusura 
va detto che prima che il 
tribunale si ritirasse ir. ca­
mera di consiglio, il magi­
strato D'Anna è salito sull* 
emicilio esclamando: «Il PM 
se, come penso, ha chiesto 
la condanna ad un anno e 3 
mesi, perché convinto della 
mia colpevolezza, avrebbe do­
vuto sollecitare il massimo 
della pena». Poi rivolto ai 
giudici: « Adesso che andate 
in camera di consiglio ri­
cordate che c'è qualcuno al 
di sopra di voi che vi guar­
da, date ascolto alla vostra 
coscienza, come ho dato •-
scolto alla mia in 38 lunghi 
anni di esempio di fedeltà 
nella nostra professione ». 
Un'ora e mezza di riunione. 
poi alle 21 la sentenza. 

Franco Arcuti 

Lo «scompiglio» è in casa d'altri 
PERUGIA — Un gruppo di 
lavoratori, operai e impiegati 
della IBP perugina (Matlioli, 
Sgalla, Sportolari, Paladino, 
Borgioni, Ortolani, Marzuola, 
Cristallini, Righetti, Sciurpa 
ed altri) ha diffuso la se­
guente lettera: «La recente 
notizia, della candidatura di 
Saverio Ripa di Meana, nella 
lista regionale del PCI come 
indipendente ha sollevato in 
alcuni ambienti reazioni e 
commenti che non ci sembra­
no rispondere al vero. Ci ri­
feriamo in particolare alle di­
chiarazioni dell'esponente de­
mocristiano Pino Sbrenna nel 
corso di una trasmissione te­
levisiva, le quali tendevano a 
dimostrare che la candidatu­
ra nelle liste del PCI di un 
dirigente della IBP avrebbe 
portato, se così si può dire 
«lo scompiglio» tra gli ope­
rai e gli impiegati della fab­
brica. Noi lavoriamo dentro 
VIBP e naturalmente conver­
siamo, discutiamo con i no­
stri compagni dentro e fuori 
la fabbrica, e se si fosse avu­
ta una reazione di questo ti­
po, Vavremmo sentita. Non ci 
sono state reazioni negative, 
se ne discute, è vero, ma non 

I ci pare che da parte degli 

operai e degli impiegati ci 
sia «un fronte del rifiuto*. 
Anzi, per quello che abbiamo 
potuto sentire, possiamo af­
fermare che la candidatura 
di Ripa di Meana è stata ac­
colta con favore. 

«Parecchi lavoratori han­
no capito e compreso che que­
sto significa che i tempi sono 
cambiati, che le vecchie con­
trapposizioni (padroni diri­
genti da una parte, e operai 
da un'altra) non reggono più, 
che ci sono elementi progres­
sisti aperti ad una visione de­
mocratica anche nelle sfere 
dirigenziali. Quello che può 
avere «scottato» a Sbrenna è 
senz'altro il fatto che questi 
strati sociali una volta era­
no il tradizionale «orticello» 
della Democrazia Cristiana, 
ed oggi invece si aprono an­
che ai partiti operai. Del re­
sto. Sbrenna dovrebbe sape­
re che i comunisti non sono 
più (se mai lo sono stali) 
una entità politica chiusa, 
settaria, che fa politica sulla 
base di preconcetti Ripa di 
Meana non è il primo indi­
pendente nelle liste del PCI e 
pensiamo che non sarà nep­
pure rultimo. E" rarticolazio-

ne pluralista aperta ad altre 
esperienze che permetti a 
personaggi non comunisti di 
combattere una battaglia di 
progresso e di libertà assie­
me al PCI. 

D'altra parte ti sig. Sbren­
na è certo a conoscenza del 
fatto che il dr. Ripa di Meana 
è stato eletto presidente dell' 
Azienda di turismo di Peru­
gia, su proposta dei partiti di 
sinistra, alla unanimità dai 
consiglieri, a dimostrazione 
del rispetto e della stima che 
Meana riscuote tn tutti gli 
ambienti democratici di Pe­
rugia. 

«Stima accresciuta anche 
dal fatto che proviene da una 
famiglia borghese, ma una fa­
miglia che ha saputo svolge­
re — durante la lotta anti­
fascista — un ruolo impor­
tante e significativo. 

«Piuttosto vorremmo dire 
a Sbrenna, che si scandaliz­
za tanto per questa candida­
tura, che il PCI presenta in 

i lista anche operai; non ci pa-
I re invece che nella lista del 
1 suo partito siano in motti a 
> rappresentare questa impor­

tante realtà sociale. Dt que­
sto noi non ci scande"'— 
ci siamo abituati B. 
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